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Forse la poca ab ilità  con cui esso fu redatto  e le facili con­
clusioni che se ne poteano d e d u rre , determ inarono, addì 22 feb­
braio 1901, il g iornale Unione albano-greca, che vede la luce nel 
Cairo, a pubblicare il seguente Programma:

« 1° Fusione in una delle due nazionalità albanese e greca.— 
2° In teg rità  dei territo ri delle nazionalità predette.— 3° Riunione 
dei vilayets di Jan ina , Monastir, Kossovo e Skutari in uno solo, 
con unica am m inistrazione generale, affidata ad un Vali, assistito 
da un  consiglio composto di elem enti greci e albanesi.— 4° For­
mazione di una m ilizia nazionale, composta esclusivam ente di 
Albanesi e di Greci. — 5° Istituzione di scuole nazionali per l’in­
segnam ento dell’ albanese e del greco. — 6° I com patrio ta orto­
dossi resteranno sotto V autorità spirituale del Patriarcato di Co­
stantinopoli.— 7° Sarà fatto il possibile per rendere saldi i legam i 
di am icizia che esistono fra i due popoli fratelli. -  8U Si fonde­
ranno F ra te rn ità  A lbano-greche ovunque si parlino le due lingue. 
9° Lavorare per essere degni della protezione dei popoli civili 
d 'Europa che hanno sim patie per i d iritti incontestabili delle na­
zioni oppresse.— 10u La stam pa deve essere libera per illum inare 
l’opinione pubblica in Albania. »

Or da tu t t i  questi dieci articoli si raccoglie a piene m ani l’in­
tento m aligno di far penetrare anche ufficialmente arm ato 1’ ele­
mento g'reco, là dove finora non è g li stato  possibile affatto co­
g l’in trigh i, cioè a  Skutari, a M onastir ed a Kossovo; come pure 
quello ancor peggiore di scindere, con la scusa religiosa, g li or­
todossi dai cattolici e dai m u su lm an i, facendo credere che i 
primi sono greci e non albanesi; ed infine quello stranissim o di 
accom unare le sorti di due popoli del tu tto  diversi e stranieri 
l’uno all’altro, per far soggiacere l’albanese a quello greco, che non 
mancherà di sfru tta rg li l’energia, la forza, il coraggio e special- 
mente il territorio , in base alla  fusione  di cui al prim o articolo, 
e a dispetto della integrità proclam ata nel secondo.

Questo programma è, senza dubbio, più iniquo che il precedente 
appello, poiché se, da una parte, si fonda sul presupposto che nella 
penisola balkanica ci siano ancora dei Greci in gran  massa com­
patta  soggetti al dominio turco , e che in Albania vivano due 
popoli di nazionalità diversa, cioè il greco, di religione ortodossa, 
e 1’ a lb an ese , di religione cattolica o m usulm ana ; dall’altra , col 
term ine vago di nazionalità, si stud ia d’ ingenerare una premedi­
ta ta  confusione, che però non riesce a nascondere per nulla il 
fine ultimo e capitale di voler incorporare tu tta  l’Albania al re­
gno greco.

Ma g ià  fin dai prim i m omenti della loro indipendenza i Neo­
greci, non contenti di essere saliti alla d ign ità  di libera nazione, 
si studiarono di a ttira re  a  sè g li Albanesi c h e , con a iu ti v a li­
dissimi avevano contribuito, a preferenza degl’istessi interessati, 
a far trionfare l ’insurrezione, dovuta affatto alla poderosa inizia­


